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Sabato 21 luglio 20188 PUGLIA E BASILICATA

MEDITERRANEO
LE PROSPETTIVE DEI NOSTRI PORTI

L’EXPORT E LA MOBILITÀ
L’Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico meridionale sta rilanciando Bari,
Monopoli, Brindisi e Barletta nei grandi traffici

LE POMPE DEL NUOVO PIGNONE
Almeno 100 medie e grandi imprese di
vari comparti , attorno alle aree marine,
possono competere con i mercati asiatici

Le sfide della portualità pugliese
Il progetto dell’Area logistica integrata con la Basilicata all’esame del Ministero

di FEDERICO PIRRO*

La notizia è di notevole rilievo per le
ragioni che vedremo fra breve: il 15
luglio la BHGENuovo Pignone di Bari
- dal 1962 un autentico vanto della

nostra zona industriale per tipologia di prodotti
e standing professionale di management, tec-
nici e maestranze - ha fatto partire dal porto
cittadino con destinazione Antofagasta in Cile
10 grandi macchine per il pompaggio di acqua
per un peso complessivo di 300 tonnellate.
Questa fabbrica, da lungo tempo fra le aziende
leader nel mondo nella costruzione di valvole,
sistemi per l’energia e di pompe, ne ha ar-
ricchito la gamma nel settore idrico, tornando a
venderne al Paese andino un altro massiccio
lotto di 36 unità, dopo un primo stock di 30
macchine già consegnatogli nel 2014: e ai primi
di agosto partirà sempre dal porto locale un’al -
tra tranche della stessa commessa. Ma l’im -
barco nello scalo barese ha confermato ancora
una volta le sue potenzialità nel traffico di
materie prime e di beni finiti di grandi industrie
locali - come ad esempio il Gruppo Casillo, la
Merck e la Divella, solo per citarne alcune, oltre
alla BHGENuovo Pignone - che utilizzano il
porto del capoluogo per loro operazioni di
import-export.

LE PROSPETTIVE - Se al momento i traffici
delle granaglie registrano una flessione a causa
(almeno per ora) di diverse strategie di ap-
provvigionamento dei gruppi molitori e pastari
pugliesi, l’ imbarco da Bari dei macchinari
prima ricordati dimostra che il suo scalo - ormai
inserito nella nuova Autorità di sistema por-
tuale del Mare Adriatico meridionale presie-
duta dal Prof.Ugo Patroni Griffi - si conferma un
suo punto di forza insieme a quelli di Man-
fredonia, Barletta, Monopoli e Brindisi nei
quali, peraltro, sono in corso processi di rilievo
che meritano di essere richiamati sia per il
traffico merci e sia per quelli crocieristici e di
Ro-Ro.

Prima però di descriverli sia pure breve-
mente, è opportuno sottolineare che nelle aree
prospicienti i maggiori porti regionali, ma
anche in hinterland più vasti sono localizzate
almeno 100 medie e grandi imprese di vari
comparti - dall’agroalimentare alla meccanica,
dalla chimica al tac - che potrebbero utilizzarli
per le loro spedizioni sia all’estero e sia come
imbocco delle autostrade del mare per l’invio di
merci verso il Nord, o per riceverle in direzione
opposta. Bisognerebbe allora aggredire con con-
tinuità i mercati asiatici, mediorientali e nor-
dafricani, ma anche quelli delle due Americhe,
come dimostra la spedizione delle pompe del
Nuovo Pignone. Anche l’ultimo Pot-Piano ope-
rativo triennale dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mare adriatico meridionale contiene
in appendice come allegato l’analisi dei sistemi
produttivi distesi lungo la dorsale da Man-
fredonia ad Otranto le cui aziende leader, già
export-oriented, potrebbero essere informate e
incitate ad utilizzare la via di trasporto ma-
rittima per la ricezione di materie prime e
semilavorati e l’invio di beni finiti. A volte,
alcune di queste imprese spediscono da altri
porti italiani perché mancano specifici vettori
che scalino Bari, ma questi ultimi si potrebbero
anche attrarre mostrando loro un potenziale di
domanda elevato. D’altra parte, un’azione si-
stematica di marketing, sia per stimolare la
domanda di servizi di trasporto marittimo delle
aziende esportatrici, e sia per aumentarne
l’offerta da parte dei vettori, rientra fra i
compiti delle nuove Authority portuali create
dalla riforma dell’ex Ministro Delrio che ormai
sono chiamate a svolgere a pieno titolo vere e
proprie attività d’impresa, e non solo esecuzioni
di opere pubbliche nelle aree di competenza.
Allora se guardiamo agli altri porti della stessa
Autorità, da Manfredonia a Barletta, da Mo-
nopoli a Brindisi si osserva che sono in corso
processi che ne confermano o ne rilanciano
anche le vocazioni industriali. A Manfredonia,
l’aggiudicazione ai Turchi della Sisecam - fra i
maggiori produttori al mondo di flat glass - della
Sangalli Vetro, ferma da anni, determinerà con
la probabile rimessa in esercizio della sua area
fusoria l’arrivo di materie prime necessarie al
suo funzionamento; ma nello stesso porto que-
st’anno attraccano anche dieci navi da crociera

di piccola stazza avviandovi così accosti che non
avevano tradizione in loco e destinate a cre-
scere, anche grazie all’attrazione dei grandi
santuari del Gargano e allo splendore delle sue
coste.

A Barletta – ove nel primo trimestre sono
cresciute le movimentazioni di materiali legati
all’esercizio della Cementeria del Gruppo Buzzi
Unicem – il porto potrà accrescere la sua
competitività una volta terminati i lavori di
dragaggio dei suoi fondali.

A Monopoli – alle cui banchine accostano
anche grandi yacht e piccole navi da crociera –
continuano gli sbarchi di materie prime per la
Italbioil del Gruppo Casa Olearia italiana e per
la grande vetreria della Veme di Castellana,
mentre a Brindisi fra i traffici industriali di
carbone per l’Enel (in flessione), di gpl per la
Ipem e di prodotti chimici continuano ad avere
rilievo le quasi 300 navi all’anno in arrivo e in
partenza dalla banchina asservita alla Versalis
che riceve virgin nafta dalla raffineria dell’Eni
di Taranto e spedisce suoi intermedi verso altri
siti del Gruppo di appartenenza. Ma anche a
Brindisi quest’anno aumentano gli attracchi
crocieristici che stanno rafforzando quest’altra
vocazione dello scalo locale, che si affianca a
quella storica di punto di imbarco di traghetti e
di Ro-Ro per la Grecia e l’Albania.

E sempre a Brindisi, l’Autorità portuale ha
sottoscritto ultimamente un accordo con l’In -
terporto di Bologna per valorizzare la modalità
ferroviaria di trasporto lungo l’asse Costa Mo-

rena est, collegata ormai alla rete nazionale,
Bari Scalo Ferruccio, Piattaforma interportuale
del capoluogo emiliano fra le più grandi d’Eu -
ropa per movimentazioni.

IL CASO TARANTO - Ma anche nel grande
scalo di Taranto, facente capo all’Autorità di
sistema portuale del Mare Ionio - i cui traffici
sono segnati in negativo da mesi dal decremento
di materie prime e prodotti finti dell’Ilva, anche
se rimangono elevate le spedizioni delle grandi
pale eoliche della Vestas e di altri semilavorati
di alcune Pmi locali - si annunciano rilevanti
novità per il molo polisettoriale. Infatti la
società terminalista turca Yilport Holding, in-
tegralmente controllata dai connazionali del
gruppo Yildirim Holding ha presentato do-
manda di concessione per gestire l’intero molo
polisettoriale sulla cui area, com’è noto, sino al
2014 era insediato il terminal container gestito
dalla TCT che l’aveva formalmente riconse-
gnato nel settembre del 2015 all’Autorità por-
tuale. La proposta della società turca ha per
oggetto l’occupazione e l’uso totale dell’intero
compendio dell’imponente molo con eccezione
della calata 5 ed aree retrostanti, nonché l’uso
delle attrezzature attualmente presenti costi-
tuite da alcune grandi gru da banchina. Il
proponente punta a sviluppare traffici com-
merciali e della logistica con riferimento alla
movimentazione su container di merci varie e
di Ro-Ro, con volumi progressivi attesi che
potrebbero essere anche superiori a quelli

consentiti dalla capacità massima del molo
polisettoriale. Si prevedono così significativi
investimenti sul piano economico-finanziario
con ricadute occupazionali rilevanti. La Yilport
Holding, oltre ad essere tredicesimo operatore
terminalistico portuale a livello mondiale, è
interamente controllato dal Yildirim Holding
che, a sua volta, possiede il 24% del capitale del
gruppo armatoriale francese della CGM che è il
terzo vettore marittimo al mondo nel settore dei
container. Ora è auspicabile che la domanda di
concessione della società turca risponda ai
rigorosi criteri definiti per l’assegnazione delle
aree demaniali, così da rilanciare integral-
mente il polisettoriale e dare occupazione se
non a tutti almeno ad una larga parte dei 520 ex
dipendenti della TCT che, al momento, hanno
un’indennità di mancato avviamento al lavoro e
sono gestiti dall’Agenzia del lavoro portuale
appositamente costituita. Ma questa domanda
di concessione dimostra ancora una volta la
capacità attrattiva dello scalo ionico e del suo
molo polisettoriale il cui pieno rilancio è spe-
rabile che si coniughi quanto prima - dopo la
definitiva aggiudicazione del Gruppo Ilva - con
la ripresa a pieno regime del Siderurgico, e delle
movimentazioni di materie prime che la ren-
dono possibile e dei beni finiti come coils,
lamiere e tubi che sono i prodotti trainanti
dell’impianto, anche se negli ultimi anni sono
stati prodotti in misura inferiore al passato e in
quantità ineguali fra loro.

IL PON - In tal modo gli scali pugliesi si
collocano con le loro criticità, ma anche con le
loro novità e con le loro enormi potenzialità,
nell’ambito del progetto dell’Area logistica in-
tegrata di Puglia e Basilicata, previsto dal Pon
Infrastrutture e reti 2014-2020, ed elaborato lo
scorso anno dalle due Regioni, dalle Autorità
portuali pugliesi, da RFI e dall’Agenzia della
coesione, con il pieno coinvolgimento del par-
tenariato sociale e il supporto tecnico della
RAM. Questo progetto nelle prossime settimane
andrà al vaglio del Tavolo centrale, istituito
presso il Ministero dei Trasporti e insediato il 12
luglio scorso per valutare i progetti delle 5 Aree
logistiche dell’Italia meridionale e ammettere al
finanziamento quelli più rispondenti a specifici
criteri selettivi.

Le sfide dunque proseguono per il sistema
della portualità regionale, c’è ancora tanto
lavoro da compiere, anche se i passi sinora
compiuti da tutti i soggetti interessati stanno
andando nella giusta direzione che consen-
tirebbe anche una forte accelerazione nel per-
corso intrapreso, per conseguire risultati si-
gnificativi non solo al servizio dell’economia
pugliese, ma di quella meridionale, nazionale e
comunitaria, e collegandosi sempre di più ai
grandi mercati intercontinentali.

*Università di Bari

MONOPOLI È uno dei porti dell’Autorità del sistema portuale del Mare Adriatico
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L’APERTURA IL MINISTRO DEL LAVORO DI MAIO FIRMA IL DECRETO CHE LIBERALIZZA LA LICENZA PER IL RECAPITO

Stop al monopolio delle Poste
per la consegna delle multe

ECONOMIA&FINANZA

l ROMA. Non sarà più solo
Poste Italiane a recapitare a
casa ai cittadini multe e atti
giudiziari. Il ministro dello
sviluppo Luigi Di Maio ha
infatti firmato il decreto mi-
nisteriale che definisce le
procedure per il rilascio delle
licenze speciali per questi
due servizi postali. «Si com-

pie un passo decisivo per
l’effettiva apertura del mer-
cato ad altri operatori pre-
senti nel settore delle con-
segne postali», sottolinea il
ministro, precisando che
questo «consentirà un im-
portante abbattimento dei co-
sti per le amministrazioni
dello Stato».

Con questo decreto, che
verrà ora inviato alla Corte
dei Conti prima della pub-
blicazione in Gazzetta uffi-
ciale, si completa la fase di
regolamentazione del settore
postale inerente ai servizi
delle notifiche degli atti giu-
diziari e delle multe, avviata
nel 2017 dalla legge per la
concorrenza con
l’abrogazione
della norma che
prevedeva l’affi -
damento esclusi-
vo del servizio a
Poste Italiane e
proseguita con la
pubblicazione
della delibera nu-
mero 77 dell’Au -
torità per le Ga-
ranzie nelle Co-
municazioni.

I requisiti per
entrare in pos-
sesso della licenza, che verrà
rilasciata dal Mise, sono fis-
sati dal Regolamento dell’Ag -
com approvato nel febbraio
scorso. Le imprese interes-
sate potranno richiedere
l’abilitazione per entrambi i
servizi o anche solo per le
contravvenzioni: le licenze
saranno differenziate su base
nazionale o regionale, «in ra-
gione dei limiti territoriali
entro i quali entro i quali il
titolare è legittimato a eser-
citare il servizio». A chiedere

la licenza può essere anche
un operatore capogruppo di
un’aggregazione di più ope-
ratori postali.

Saranno necessari, però,
alcuni requisiti di affidabi-
lità che vanno dalla produ-
zione di una «fideiussione
autonoma, irrevocabile e a
prima richiesta» per un im-

porto pari a 100
mila euro per la
licenza nazionale
e a 20 mila per
quella regionale,
alle certificazioni
in materia di sa-
lute e sicurezza
sul lavoro o di
non trovarsi in
uno stato di fal-
limento, liquida-
zione coatta o
concordato pre-
ventivo.

Soddisfatti i
consumatori, che parlano di
provvedimento atteso da de-
cenni. «Affinché il provve-
dimento determini vantaggi
e risparmi in favore della
collettività», avverte però il
Codacons, «è necessario che
le aziende concorrenti garan-
tiscano tempi di consegna
certi e applicando tariffe più
basse rispetto a quelle pra-
ticate da Poste Italiane» ed è
«indispensabile vigilare af-
finché gli operatori non met-
tano in piedi cartelli».

CONSEGNA MULTE
Poste, monopolio stop
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
DOMANI LA CERIMONIA

IL DIRETTORE SEVI
Una giornata per ribadire che il dipartimento è
unito, compatto e determinato nel voler
dimostrare il proprio valore umano e scientifico

LE NOVITÀ
Durante la seduta l’annuncio di un’importante
iniziativa didattica destinata alla formazione
professionale post laurea

Scienze gastronomiche, c’è futuro
Ecco i primi 5 laureati in un corso unico nel suo genere in tutto il meridione

l A conclusione del primo triennio
accademico, il corso di laurea in “Scienze
gastronomiche” laurea i suoi primi cin-
que studenti. Succederà domani martedì
24 luglio, durante la seduta di laurea in
programma (presso l’Aula 1 del Dipar-
timento di Scienze agrarie in via Napoli
25 a Foggia) a partire dalle 9. Una data da
ricordare, soprattutto in considerazione
degli sforzi e degli investimenti compiuti
dall’Università di Foggia per passare dal-
la progettazione didattico-scientifica
all’approvazione del corso di laurea
triennale: uno dei più qualificanti e
all’avanguardia in tutto il Mezzogiorno.
Il 24 luglio, quindi, diventeranno “dottori
in Scienze gastronomiche” alcuni tra i

primissimi studenti che credettero in
quella scommessa: una donna e quattro
uomini, ovvero Sara Minini, Francesco
Sgarro, Giuseppe Stallone, Fabrizio Fio-
retti e Mattia Caravella. Ad ascoltare le
loro tesi la commissione composta dal
presidente prof. Agostino Sevi (direttore
del Dipartimento di Scienze agrarie, de-
gli alimenti e dell’ambiente) e dai proff.
Antonio Derossi, Anna Dipace, Alessan-
dro Leone, Vittoria Pilone, Maria Ro-
saria Corbo e Anna Bonasia.

«Un giorno speciale, esattamente co-
me lo è stato quello della prima seduta di
laurea del corso in Ingegneria dei sistemi
logistici per l’agroalimentare. Un giorno
molto importante – ha aggiunto il prof.

Agostino Sevi, direttore del Dipartimen-
to di Scienze agrarie – sia per chi ha
creduto e investito forze e risorse in que-
sto corso di laurea, sia per chi invece non
ha mai ritenuto possibile che questo cor-
so oltrepassasse la barriera delle mode e
delle tendenze televisive. Invece non solo
il corso è sopravvissuto, ma ha dimo-
strato sul campo e coi fatti che i suoi
studenti, in realtà, si occupano di cose
altamente scientifiche, d’avanguardia e
largamente spendibili sul mercato del
lavoro. Ma quella del 24 luglio sarà anche
una giornata per ribadire, ove mai ve ne
fosse ancora bisogno, che il dipartimento
che dirigo è molto unito, compatto e de-
terminato nel voler dimostrare il proprio

valore umano e scientifico». Alla ceri-
monia di conferimento delle prime lau-
ree in “Scienze gastronomiche”, pren-
deranno parte anche il Rettore dell'U-
niversità di Foggia prof. Maurizio Ricci,
la Prorettrice vicaria prof.ssa Milena Si-
nigaglia e appunto la coordinatrice
scientifica del corso di laurea prof.ssa
Vittoria Pilone. «A conferma di quanto
già puntualizzato dal direttore del di-
partimento – aggiunge la prof.ssa Pilone
– stiamo per varare, e proporre agli stu-
denti, importanti novità che riguardano
proprio la formazione scientifica post
laurea. L’annuncio ufficiale sarà dato
proprio durante la prima seduta di lau-
rea, martedì 24 luglio».
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